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Ultima Ratio Regum (Estrema ragione dei Re) iscrizione su un cannone all’ingresso 
del Museo di Storia Militare di Budapest. Foto O. Mustafiri, CC0 1.0 Universal Public 

Domain Dedication (Wikipedia commons). 
Il celebre motto fu apposto sulle canne delle artiglierie francesi fuse dal 1650 al 1793, 
e anche su parte delle coeve artiglierie sabaude. La variante ultima ratio regis (estrema 
ragione del re) fu usata a partire dal 1742 sulle artiglierie prussiane e successivamen-
te anche sui cannoni spagnoli, mentre l’analogo regis ultima ratio è tuttora il motto 

dell’artiglieria belga. 
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Mark charleS FiSSel (eD.)

The Military Revolution
 and Revolutions in Military Affairs

Berlin/Boston, de Gruyter, 2023. 

S plendidamente commentata da Mark Charles Fissel, curatore di The Mili-
tary Revolution and The Revolution in Military Affairs, la xilografia scel-
ta per la copertina identifica la Rivoluzione Militare (MR) della prima età 

moderna con la fede negli effetti delle armi da fuoco. Qui è l’imperatore Mas-
similiano I, nelle vesti corazzate del protagonista del poema epico Theuerdank 
(1517) da lui stesso immaginato, che fa strage con un modernissimo archibugio 
nei preliminari all’investimento di una fortezza nemica, salvo battere rapidamen-
te in ritirata quando viene contrattaccato da forze superiori e con maggior volu-
me di fuoco1.

1 FiSSel,	«Appendix:	On	the	Cover	Illustration»,	pp.	447-456.			
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Il volume sottende infatti una doppia critica, all’eurocentrismo della MR e al 
fideismo contemporaneo nella tecnologia militare. Come noto MR è una locu-
zione introdotta da Michael Roberts in una comunicazione del 21 Gennaio 1955 
alla Queen’s University di Belfast,2 in seguito ampliata e meglio definita dallo 
stesso Roberts e quindi accompagnata da notevole fortuna fino alla sua ripresa da 
parte di Geoffrey Parker, al quale si devono alcune suggestive varianti.3 Teoria 
senz’altro feconda, che all’origine concentrava l’attenzione sulle novità apparse 
in campo militare tra il 1560 e il 1660, in particolare in Olanda e in Svezia. Specie 
in relazione ai cambiamenti tattici, ordinativi e addestrativi indotti dal perfezio-
namento tecnologico e in particolare quelli di Maurizio di Nassau, Stadhouder 
delle Province Unite, e da Gustavo II Adolfo Vasa di Svezia. 

Tali mutamenti furono produttori di grandi trasformazioni, tanto nella struttu-
ra dei rispettivi governi che nell’intera società civile nel suo complesso, secondo 
uno schema che Vladimir Shirogorov sottolinea risalire a Friedrich Engels e alle 
pagine dell’Anti-Dühring.4 Parker la farà transitare a quanto di nuovo venne pen-
sato nel medesimo periodo nel campo delle fortificazioni e della guerra d’assedio. 
Entrambi, Roberts e Parker, giunsero alla conclusione di ritenere la somma di tali 
innovazioni la ragione di fondo del successo dell’Europa nella sua conquista del 
Mondo. Una MR in senso stretto, dunque, provocata dall’evoluzione tecnologi-
ca, in quanto furono i progressi nelle armi da fuoco a permettere di ripensare gli 
aspetti logistico-operativi. Da sottolineare le fonti classiche, greco-romane, della 
“modernizzazione” militare5, dai trattati tardo-medievali all’Arte della guerra di 
Machiavelli, alle edizioni e traduzioni veneziane6, alla Oranienreform di Mauri-

2	 Michael	roBertS, «The	Military	Revolution,	1560-1660	(1956) », rep.	Clifford	J.	rogerS, 
The Military Revolution Debate: Readings on the Military Transformation of Early Mod-
ern Europe, Ca. Avalon	Pub.	1995,	pp.	13-36.

3	 Geoffrey	Parker, The Military Revolution: Military Innovation and the Rise of the West, 
1500-1800, Cambridge	(UK),	CUP,	1996.

4	 Cfr.	Vladimir	Shirogorov,	«A	True	Best	of	Land	and	Water:	The	Gunpowder	Mutation	of	
Amphibious	Warfare»,	Mark	C.	Fissel	(Cur.)	The Military Revolution and Revolutions in 
Military Affairs,	Berlin/Boston,	de	Gruyter,	2023.	p.	207.

5	 Virgilio	ilari,	«Imitatio,	Restitutio,	Utopia.	La	Storia	Militare	Antica	nel	pensiero	strate-
gico	moderno»,	in	Marta	Sordi	(cur.),	Guerra e diritto nel mondo greco e romano,	Milano,	
Vita	e	Pensiero,	2001,	pp.	269-361.	Therese	SchWager, Militärtheorie im Späthumanis-
mus: Kulturtransfer taktischer und strategischer Theorie in den Niederlanden und Frank-
reich 1590 1660,	De	Gruyter,	2012,	pp.	518	ss,	655	ss.		

6	 John	Rigby	hale,	«Printing	and	the	military	culture	of	Renaissance	Venice»,	in	Medievalia 
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zio di Nassau7, alla stessa conquista dell’America8, mentre Gustavo Adolfo non 
solo recuperò diversi aspetti dell’organizzazione militare romana, ma le sommò 
una forte ispirazione etica, derivata dalla sua religiosità luterana. 

Come noto, questa visione di MR fu contestata sin dagli inizi. Jason Sharman, 
in particolare, criticò il carattere eurocentrico della teoria9. Altri, come Michael 
Duffy10, contestarono anche l’esattezza dei dati fattuali, mentre Jeremy Black11 
definì la MR «A weak concept poorly applied»12. Gradualmente lo stesso Parker 
attenuò la sua tesi, riconoscendo pari importanza ai progressi nel campo della 
logistica, del comando e dell’amministrazione. In questo dibattitto, mi piace ri-
cordare il pensiero di Carlo Maria Cipolla che, accogliendo il concetto di base di 
MR, ne valorizzò l’aspetto navale ben prima che Parker giungesse a condividere 
tale opinione. Significativamente, in una delle sue opere più fortunate, Guns and 
sails,13 Cipolla individuò nella sequenza che vede le vele precedere i cannoni, il 
succedersi delle novità tecnologiche capaci di portare gli Europei a dilagare sul 
Pianeta. E che questo sia avvenuto è un dato di fatto incontrovertibile e che risulta 
di particolare ardimento contestare: sono stati Vasco da Gama a gettare l’ancora 
nel porto di Kozhikode (Calicut) e Afonso de Albuquerque, primo duca di Goa, a 

et Humanistica,	n.	s.	7,	1977	=	«Industria	del	libro	e	cultura	militare	a	Venezia	nel	Rinasci-
mento»,	trad.	di	Girolamo	arnaldi,	in	Storia della cultura veneta dal primo Quattrocento al 
concilio di Trento,	Venezia,	Neri	Pozza,	s.	d.,	2,	p.	279.

7	 Werner	hahlWeg, Die Heeresreform der Oranier und die Antike. Studien zur Geschichte 
des Kriegswesens der Niederlande, Deutschlands, Frankreichs, Englands, Italiens, Spa-
niens und der Schweiz vom Jahre 1589 bis zum Dreissigjährigen Kriege	(=	Schriften	der	
Kriegsgeschichtlichen	Abteilung	 im	Historischen	Seminar	der	Friedrich-Wilhelms-Uni-
versität	Berlin,	Heft	 31,	Hrsg.:	Walter	Elze).	 Junker	und	Dünnhaupt,	Berlin	1941	 (Na-
chdruck	mit	Vorwort,	Lebensabriss	und	Bibliographie:	(=	Studien	zur	Militärgeschichte,	
Militärwissenschaft	und	Konfliktforschung,	Band	35).	Biblio-Verlag,	Osnabrück	1987.

8	 David	luPher, Romans in A New World. Classical Models in Sixteenth-Century Spa-
nish America,	Michigan	University	Press,	2006.

9	 Jason	C.	Sharman, «Myths	of	military	revolution:	European	expansion	and	Eurocentrism»,	
European Journal of International Relations, 24	(3),	pp.	491-513.

10	 Michael	duFFy, The Military Revolution and the State, 1500-1800, Exeter,	 Exeter	UP,	
1980.

11	 Jeremy	Black, «A	Military	Revolution?	A	1660-1792	Perspective»,	Clifford	J.	rogerS, 
The Military Revolution Debate: Readings on the Military Transformation ff Early Mod-
ern Europe, Ca. Avalon	Pub.	1995,	pp.	95-115.

12 FiSSel 2023, p.	2.
13	 Carlo	Maria	ciPolla, Guns and sails in the Early Phase of European Expansion 1400-

1700,	London,	Collins	Sons	&	Co.	Ltd,	1965.
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creare un Impero di Mare esteso su tre oceani. Il seguito, poi, pare più altro una 
conseguenza di tali eventi di partenza. Il come e il perché questo sia successo 
appartiene a una lucida scelta strategica da parte del Portogallo e a un paio di Ri-
voluzioni Nautiche attuate in quel paese, dalla scoperta della Volta do Mar Largo 
alle innovazioni introdotte su caravelle e arte della navigazione d’altura.

Dopo la sostanziosa introduzione di Fissel, Hyeok Hweon Kang14 affronta in 
generale la questione degli effetti della tecnologia sulla storia militare globale15, 
mentre il resto del volume è di fatto articolato in due parti, la prima dedicata 
alla MR (Military Revolution) della Prima Età Moderna, e l’altra alla RMA (Re-
volution in Military Affairs) di Fine Novecento (in seguito sostituita, in ambito 
NATO, dal concetto di “trasformazione”16). La prima parte include quattro lunghi 
capitoli17 sull’impatto della prima artiglieria moderna in altrettanti specifici con-
testi geostrategici (Europa Orientale, Impero Ottomano), sociali (l’Irlanda gaeli-
ca) e operativi (guerra anfibie), che allargano la questione della MR dall’angusto 
contesto nord-europeo entro il quale si è mantenuto per mezzo secolo un dibattito 
sempre più rarefatto e ripetitivo. 

La seconda parte è introdotta da un ampio capitolo (313-368) di Fissel sul 
passaggio dalla MR dell’«era della polvere da sparo» a quella della RMA, teoriz-
zata dall’ammiraglio Owen ma in realtà un imprestito tardo-sovietico, dalle tesi 
del maresciallo Nikolai Ogarkov18 sulla tecnologia motore di ogni cambiamen-
to. Seguono due radicali critiche. La prima, di Mark David Mandeles, riguarda 
il dogma imperante fra le “burocrazie” militari, che l’avanzamento tecnologico 
produca automaticamente un incremento delle capacità operative e renda perciò 
anticipabile l’esito della guerra, sopprimendo l’imponderabile e quel che Clau-
sewitz chiamava l’“attrito” e la “nebbia della guerra”, fino a sostituire la politica 

14	 Coreano,	Assistant	Professor	of	East	Asian	Languages	and	Cultures	ad	Harvard.
15	 «Difference	in	an	Age	of	Parity:	Technology	and	Global	Military	History»	(29-64).
16	 Martin	van creveld, The Transformation of War,	New	York,	The	Free	Press,	1991.
17	 Aliaksandr	kazakou,	 «Gunpowder	Revolution	 in	 the	East	 of	Europe	 and	 the	Battle	 of	

Orsha,	 1514»	 (65);	Wayne	 E.	lee,	 «To	 Stop	 a	 Cannonball:	 Ottoman	 Fortress	 Design	
and	Comparing	Military	Revolutions,	1350-1730»	(113);	James	o’neill,	«Firearms	and	
Fieldworks:	Military	Transformation	and	the	End	of	Gaelic	Ireland»	(177);	Vladimir	Shi-
rogorov,	«A	True	Beast	of	Land	and	Water:	The	Gunpowder	Mutation	of	Amphibious	
Warfare»	(207-312).

18	 «The	Ogarkov	Reforms:	The	 Soviet	 Inheritance	Behind	Russia’s	Military	Transforma-
tion»,	russianmilitaryanalysis.wordpress.com. 11.07.2019.
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con la pura imposizione della superiorità tecnica19. La seconda, di João Vicente, 
riguarda la sfida che l’intelligenza artificiale e le armi autoguidate pongono all’u-
so razionale della forza20. 

In definitiva il quesito sotteso al volume è il peso della tecnologia in guerra, 
uno dei tre temi, insieme a “comando” e “logistica”, che dopo il trauma del Viet-
nam il Training and Doctrine Command dell’U. S. Army mise allo studio, e che 
ispirarono a Martin van Creveld altrettanti capolavori di storia militare21. 

Fissel non lo dice apertamente, nessuno degli autori presenti lo fa, ma il pen-
siero corre subito alla Teoria della Complessità e alla Panstoria di Le Goff.22 
Resta il fatto che quando Shirogorov si concentra sulla rivoluzione prodotta dalla 
polvere da sparo nella guerra anfibia affronta direttamente, e con lui in preceden-
za Lee,23 una delle questioni complesse di maggiore spessore della storia medi-
terranea e cioè l’impermeabilità ottomana a recepire le innovazioni della MR: 
vale a dire la ragione di fondo che permise alla coraggiosa Venezia del Seicento 
di affrontare con diverse possibilità di successo un nemico di taglia del tutto spro-
porzionata alla propria. Per capire, poi, perché andò a finire come noto bisogna 
scomodare un’altra delle osservazioni di Fissel e cioè le: «Connections between 
military revolutions and the onnipresente Revolution in the Military Affairs.»24 
Un delle ragioni per cui questo libro non può mancare nella libreria dello studioso 
e neppure in quella del semplice appassionato.

FeDerico Moro

19	 Mark	 D.	 mandeleS,	 «To	 Dream	 the	 Impossible	 Dream:	 Feasibility	 of	 Deliberate	
Government	Guidance	of	Revolution	in	Military	Affairs»	(369-403).	Nella	vasta	produ-
zione	di	Mandeles	citiamo	anche	The Future of War: Organizations as Weapons,	Washing-
ton,	Potomac	Books,	2005,	Military Transformation. Past and Present. Historic Lessons 
for the 21st Century, Praeger	Security	International,	2007	e	(non	senza	una	punta	di	auto-
compiacimento	italiano),	il	saggio	«The	Future	of	War»	pubblicato	in	ilari	(cur.),	Future 
Wars,	Quaderno	Sism	2016,	pp.	637-646.

20 João vicente,	«The	Dilemma	of	Human	Interference	in	War:	The	Coming	Revolution	of	
Autonomous	Air	Warfare»	(405-456).

21	 Martin	van creveld, Supplying War	(Cambridge	U.	P.	1977),	Command in War	(Harvard	
U.	P.	1985),	e	Technology in War	(Touchstone,	1991).	

22 Jacques	le goFF, Histoire et mémoire, Paris,	Gallimard,	1988.
23	 Wayne	E.	lee,	«To	stop	a	Cannonball:	Ottoman	Fortress	design	and	Comparing	Military	

Revolution,	1350-1730»,	Mark	C.	Fissel	(Cur.)	The Military Revolution and Revolutions 
in Military Affairs,	Berlin/Boston,	de	Gruyter,	2023.	p.	113.

24 ivi, P. 4.
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